
CONVENZIONE TRA ENTE TERRE REGIONALI TOSCANE E APS COMUNITA’ 

DEL CIBO E DELLA AGROBIODIVERSITA’ DELLA GARFAGNANA PER 

ATTIVITA’ DI VALORIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE EVENTO “Mercato del 

Carmine -Lucca novembre 2024 - PSR 2014/2022 SOTTOMISURA 10.2.“Sostegno alla 

conservazione e all’uso sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura” progetto 

ANNUALE 2024 – CUP ARTEA 1128325 – CUP CIPE H58H22000890002 

 

 

TRA 

L’Ente Terre Regionali Toscane- di seguito indicata come Terre Regionali - con sede in Firenze 

via di Novoli, 26 e sede amm.va in Alberese (GR) Strada del mare,25, Partita IVA 

00316400530 rappresentata dal Dott. Giovanni Sordi nato a Pelago (FI) il 23/10/1966 in qualità 

di Direttore dell’ente nominato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 118 del 

30/04/2021 “Ente Terre regionali toscane. Nomina del direttore.” 

E 

APS Comunità del cibo e dell’agrobiodiversità della Garfagnana – sede c/o Centro la Piana, 

Loc. le Piane Camporgiano (LU) Partita IVA: IT02618700468 - Codice Fiscale: 90011890465 

rappresentata dalla sig.ra Franca Bernardi in qualità di Legale Rappresentante nata a Barga 

(LU) il 05/04/1954  

 

PREMESSO E CONSIDERATO CHE 

 

- la L.R. 16 febbraio 2004, n°64 "Tutela e valorizzazione del patrimonio di razze e varietà 

locali di interesse agrario, zootecnico e forestale" prevede che la Regione Toscana preservi 

e tuteli sotto il profilo economico, scientifico e culturale il proprio patrimonio di razze e 

varietà locali (art. 1 LR 64/04) e assuma direttamente iniziative volte alla tutela e alla 

valorizzazione delle risorse genetiche locali (art. 3 LR 64/04); 

- L. n° 194/2015 “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di interesse 

agricolo e alimentare” all’art.13: 

o definisce le “Comunità del cibo e della biodiversità di interesse agricolo e 

alimentare” come ambiti locali derivanti da accordi tra agricoltori locali, agricoltori 

e allevatori custodi, gruppi di acquisto solidale, istituti scolastici e universitari, 

centri di ricerca, associazioni per la tutela della qualità della biodiversità di interesse 

agricolo e alimentare, mense scolastiche, ospedali, esercizi di ristorazione, esercizi 

commerciali, piccole e medie imprese artigiane di trasformazione agraria e 

alimentare, nonché enti pubblici; 

o individua le Comunità del cibo come strumento per sensibilizzare la popolazione, 

sostenere le produzioni agrarie e alimentari, promuovere comportamenti atti a 

tutelare la biodiversità di interesse agricolo e alimentare; invita inoltre le istituzioni 

pubbliche i consorzi di tutela e di altri soggetti riconosciuti a promuovere, senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, l'istituzione di comunità del cibo e 

della biodiversità di interesse agricolo e alimentare. 

- la L.R.  27 dicembre 2012, n. 80 “Trasformazione dell’ente Azienda regionale agricola di 

Alberese in ente Terre regionali toscane. Modifiche alla L.R. 39/2000, alla L.R. 77/2004 e 

alla L.R. 24/2000” prevede che l’ente pubblico della Regione Toscana denominato Terre 

Regionali Toscane ha tra le sue funzioni indicate alla lettera e), comma 1 dell’art. 2 della 

LR 80/2012, anche l’attività di tutela e valorizzazione delle risorse genetiche autoctone 

toscane; 

- la suddetta LR 64/2004 stabilisce inoltre che il suddetto ente Terre Regionali Toscane: 

o gestisca la Banca regionale del germoplasma di cui all’art. 6 della medesima legge 

regionale; 



o gestisca e coordina la Rete regionale di conservazione e sicurezza delle risorse 

genetiche di cui all’art. 7 della medesima legge regionale; 

o incarichi i Coltivatori Custodi di cui all’art. 9 della medesima legge regionale; 

- la sottomisura 10.2 “Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibili delle 

risorse genetiche in agricoltura” del PSR 2014/2022, individua come beneficiario unico 

della sottomisura stessa, l’ente Terre Regionali Toscane per la realizzazione delle attività di 

cui sopra, compresi aiuti diretti per la partecipazione a mostre e fiere e il finanziamento di 

specifici progetti a valenza territoriale finalizzati alla valorizzazione delle razze e varietà 

locali toscane iscritte ai repertori regionali toscani; 

- la Delibera della Giunta regionale n. 573 del 23-05-2022 su “Reg. (UE) 1305/2013 - PSR 

2014/2022 VER. 10.1: sottomisura 10.2 modifiche delle Disposizioni specifiche per 

l’attuazione della sottomisura 10.2 "Sostegno alla conservazione e all'uso sostenibile delle 

risorse genetiche in agricoltura" delle Delibere Giunta Regionale n. 625 del 12 giugno 2017 

e n. 1215 del 07 settembre 2020: modifica dei termini di presentazione delle domande di 

aiuto e pagamento; 

- l’obiettivo principale della sottomisura 10.2 del PSR 2014/2022 che ad oggi presenta la 

necessaria disponibilità finanziaria, è il sostegno ad attività di tutela della biodiversità 

agraria attraverso azioni volte al recupero, conservazione, uso e sviluppo sostenibile delle 

risorse genetiche di interesse agricolo della Toscana; 

- l’ente Terre Regionali Toscane ha interesse a sviluppare questa attività di tutela e 

valorizzazione delle risorse genetiche autoctone toscane in attuazione dell’art. 2 della 

propria legge istitutiva, sopra ricordata LR 80/2012; 

- Considerato che la Delibera della Giunta regionale n. 327 del 18-04-2016 su “Reg. (UE) 

1305/2013 - PSR 2014/2020: Disposizioni per l'attuazione della misura 10 "Pagamenti per 

impegni agro-climatico-ambientali", sottomisura 10.2 "Sostegno alla conservazione e all'uso 

sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura" del Programma di sviluppo rurale 

2014/2020 della Regione Toscana”, sostituita con la successiva Delibera di Giunta regionale 

n. 625 del 12-06-2017 su “Reg. (UE) 1305/2013 - PSR 2014/2020, Sottomisura 10.2: A) 

modifiche alle Disposizioni specifiche per l’attuazione della misura 10 “Pagamenti per 

impegni agroclimatico-ambientali, sottomisura 10.2 “Sostegno alla conservazione e all’uso 

sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura, di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 

327 del 18 aprile 2016; B) Disposizioni sulle “Riduzioni ed esclusioni per inadempienze” ai 

sensi dell’art. 35 del Reg. (UE) 640/2014 e del DM n. 2490/2017”, modificata a sua volta 

dalla Delibera di Giunta regionale n. 1215 del 7/09/2020 e dalla Delibera n.573 del 

23/05/2022 in seguito dette “Disposizioni specifiche”: prevede , nelle linee prioritarie di 

intervento dettate dalla giunta Regionale toscana, il sostegno diretto alle attività di 

valorizzazione dei Coltivatori custodi; 

- Considerata la lettera di richiesta della APS Comunità del cibo e dell’agrobiodiversità della 

Garfagnana, in rappresentanza anche della Comunità del cibo e della biodiversità di interesse 

agricolo e alimentare del M. Amiata, della maremma e dei grani antichi di Montespertoli e 

delle Colline del Chianti (prot. 4386/2024 del 28/10/2024) di sostegno economico per la 

realizzazione di uno specifico evento “Mercato del Carmine”– Lucca nei giorni 23 e 24 

novembre 2024. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

(Oggetto del contratto) 

 

–Terre Regionali Toscane affida a APS Comunità del cibo e dell’agrobiodiversità della 

Garfagnana C.F.: 90011890465, in rappresentanza anche della Comunità del cibo e della 

biodiversità di interesse agricolo e alimentare del M. Amiata, della maremma e dei grani antichi 



di Montespertoli e delle Colline del Chianti, il compito di acquisire ed animare lo spazio per la 

creazione dell’evento nei giorni 23 e 24 novembre presso il Mercato del Carmine di Lucca 

dandone comunicazione a coltivatori custodi delle Comunità.  

 

Obiettivi specifici: 

• Realizzare ed animare la Ex chiesa del Carmine nei giorni 23 e 24 novembre 2024 a 

Lucca nelle seguenti modalità: 
- Tavoli di vendita prodotti – 17  

- Tavoli di informazione divulgazione presidiati – 6  

- Tavoli per laboratori – 4  

- Numero di tipologie di laboratori – 8  

• Dare divulgazione a tutti gli stakeholder, sezioni della Banca Regionale del 

Germoplasma, Coltivatori Custodi e soggetti a vario titolo impegnati nella 

conservazione e valorizzazione del Germoplasma Toscano. 

• Organizzare promozione e la logistica comprese spese di trasferimento e alloggio. 

• Allestire lo Stand espositivo dedicato con materiale divulgativo e prodotti della agro-

biodiversità della Regione Toscana 

• Coinvolgere più aziende delle Comunità del Cibo e della biodiversità di interesse 

agricolo e alimentare della Regione Toscana 

• Prevedere la possibilità di vendere per tutta la durata della manifestazione nelle more 

delle norme specifiche. 

• Ci sarà inoltre un’area dedicata a dibattiti e presentazioni mirate, con la previsione di 

almeno due momenti di confronto. Non mancherà la presenza dei coltivatori custodi, 

Banca del Germoplasma della Garfagnana e di attenzione ai PAT, testimoniando 

l’importanza e l’impegno di tutte le Comunità del cibo toscane nel mantenere e 

valorizzare l’agrobiodiversità  

• Realizzare foto o altre forme di testimonianza della animazione dello stand; 

Art. 2 

(Durata) 

 

2.1 - Il presente contratto ha durata fino al 15/12/2024 con decorrenza dalla data di stipula. 

 

Art. 3 

(Importo) 

 

3.1 - Per le attività previste dal precedente Art. 1, Terre Regionali Toscane corrisponderà 

all’APS Comunità del cibo e dell’agrobiodiversità della Garfagnana di Euro 11.907,00 

(undicimilanovecentosette/00). Il corrispettivo a carico di ente Terre Regionali toscane non è 

suscettibile di alcuna variazione in aumento. 

3.2 – La liquidazione dell'importo avverrà in due soluzioni: un primo acconto del 90% dietro 

presentazione di fattura elettronica o richiesta di liquidazione e il saldo alla presentazione di 

una relazione finale con dimostrazione di avvenuta partecipazione attraverso foto o altro. 

 

Art. 4 

(Diritti e doveri delle parti) 

 

4.1 – Terre Regionali Toscane. effettua il monitoraggio dell’esecuzione dell’attività, dal punto 

di vista tecnico, analizza la relazione finale in tempo utile per provvedere alla liquidazione 

dell’importo finale. Terre Regionali Toscane ha diritto di poter effettuare, previa richiesta, 

incontri e/o sopralluoghi per verificare l’andamento della realizzazione dell’iniziativa, nel corso 

dello svolgimento della stessa. 



4.2 – Terre Regionali Toscane e l’Associazione sono tenuti al rispetto degli obblighi di 

riservatezza. 

 

 

Art. 5 

(Responsabile e referente) 

 

5.1 – Responsabile dell’attività per l’APS Comunità del cibo e dell’agrobiodiversità della 

Garfagnana è la dott. ssa Franca Bernardi.   

5.2 - Referente per conto di Terre Regionali Toscane è la dott.ssa Donatella Ciofani. 

 

Art. 6  

 (Risultati) 

 

6.1 – Entro il 15/12/2024 l’Associazione dovrà consegnare a Terre Regionali Toscane la 

documentazione così come previsto all’Art. 3. 

Art. 7 

 (Proroghe) 

 

7.1 - Le parti possono concordare proroghe se alla scadenza prevista quanto indicato nel 

presente contratto non sia stato concluso. 

7.2 - La proroga viene concordata in forma scritta e con l'indicazione di un nuovo termine entro 

il quale l’oggetto del presente contratto deve essere concluso. 

 

Art. 8 

 (Forme di pubblicità) 

 

8.1 - La pubblicazione e la riproduzione degli elaborati di divulgazione del progetto di cui al 

presente contratto, dovrà essere autorizzata da Terre Regionali Toscane. 

 

Art. 9 

 (Responsabilità) 

 

9.1 – l’APS Comunità del cibo e dell’agrobiodiversità della Garfagnana tiene indenne Terre 

Regionali Toscane. da qualsiasi danno e responsabilità che a qualunque titolo possano derivare 

a persone e cose dall’attività prevista nel presente contratto unicamente per quanto riguarda il 

proprio personale. 

 

Art. 10 

 (Risoluzione) 

 

10.1 - Il presente contratto si intenderà automaticamente risolto nel caso in cui l’APS Comunità 

del cibo e dell’agrobiodiversità della Garfagnana venga a trovarsi nell'impossibilità di effettuare 

l’attività oggetto del presente contratto. In tale ipotesi l’APS CCIBO Garfagnana dovrà dare 

tempestiva comunicazione a Terre Regionali Toscane di detta impossibilità, a seguito della 

quale Terre Regionali Toscane corrisponderà allo stesso l’importo relativo al lavoro svolto, 

sempre che quest’ultimo, a giudizio di Terre Regionali Toscane, abbia un’utilità tecnica 

apprezzabile relativamente agli obiettivi del progetto. 

10.2 – Terre Regionali Toscane. ha facoltà, previo avviso, di risolvere il presente contratto a 

mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno qualora, per inadempienze da parte 

dell’Istituto, sia pregiudicato il raggiungimento dei risultati previsti dal progetto. 



10.3 – E’ fatta salva la richiesta da parte di Terre Regionali Toscane. del rimborso dei danni 

subiti per inadempienze o uso del germoplasma delle varietà locali oggetto di studio non previsto 

dalla presente convenzione.  

10.4 – L’Istituto elegge domicilio legale presso la sua sede come indicata in premessa. 

 

Art. 11 

 (Diritto applicabile) 

 

11.1 - Per tutto quanto non espressamente stabilito, restano ferme le disposizioni previste dal 

Codice Civile. 

 

Art. 12 

 (Controversie) 

 

12.1 - Tutte le controversie che dovessero sorgere dall’applicazione del presente contratto e che 

non siano definibili in via amministrativa saranno deferite ad un Collegio Arbitrale, composto 

da tre arbitri in qualità di amichevoli compositori, scelti uno da ciascuna delle Parti ed un terzo, 

con funzioni di Presidente, d’accordo fra le Parti stesse o, in difetto di accordo, dal Presidente 

del Tribunale di Firenze. Sede dell’arbitrato è Firenze. 

 

Art. 13  

 (Registrazione) 

 

13.1 - Il presente atto verrà registrato in caso d’uso ai sensi degli articoli 5 e 8 del D.P.R. 131 

del 26 aprile 1986 e successive modificazioni, a cura e spese della Parte richiedente. 

13.2 – Le spese di bollo sono a cura di APS Comunità del cibo e dell’agrobiodiversità della 

Garfagnana. 

 

Data _________________ 

 

I sottoscritti, signatari della presente convenzione, dichiarano sotto la propria responsabilità di 

aver preso visione e di accettare senza riserva alcuna tutti i patti e le condizioni previste nel 

presente atto e di accettare espressamente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 secondo comma 

del Codice civile, le clausole contenute negli artt. 2 (durata), 11 (risoluzione) e 13 (controversie) 

del presente contratto. 

 

Per Terre Regionali Toscane 

Il Direttore  

(Dott. Giovanni Sordi) ______________________________ 

 

Per l’APS Comunità del cibo e dell’agrobiodiversità della Garfagnana 

il Legale Rappresentante  

(Dott. ssa Franca Bernardi) _______________________ 


